
Inps:  esonero  contributivo
per nuove assunzioni
La circolare Inps del 24 novembre 2020, n. 133, fornisce le
corrette istruzioni per gestire gli adempimenti previdenziali
connessi  all’esonero  totale  dal  versamento  dei  contributi
previdenziali  a  carico  del  datore  di  lavoro  per  le  nuove
assunzioni a tempo indeterminato, nonché per le assunzioni a
tempo determinato o con contratto di lavoro stagionale nei
settori del turismo e degli stabilimenti termali, effettuate
nel periodo ricompreso tra il 15 agosto 2020 e il 31 dicembre
2020.

Si tratta dell’esonero di cui agli artt. 6 e 7 del c.d.
decreto  Agosto,  il  cui  regime  di  aiuti  di  Stato  è  stato
approvato lo scorso 16 novembre 2020.

Esonero per assunzioni a tempo indeterminato

Il  D.L.  14  agosto  2020,  n.  104  (c.d.  decreto  Agosto)  ha
previsto all’articolo 6 l’esonero totale dal versamento dei
contributi previdenziali a carico del datore di lavoro, ad
eccezione del settore agricolo, per le seguenti fattispecie:

assunzioni con contratto di lavoro subordinato a tempo
indeterminato  –con  esclusione  dei  contratti  di
apprendistato  e  dei  contratti  di  lavoro  domestico-
 effettuate nel periodo intercorrente tra il 15 agosto
2020 e sino al 31 dicembre 2020, di lavoratori che non
abbiano avuto un contratto a tempo indeterminato nei 6
mesi precedenti all’assunzione presso il medesimo datore
di lavoro;
trasformazioni  del  contratto  di  lavoro  subordinato  a
tempo  determinato  in  contratto  di  lavoro  a  tempo
indeterminato effettuate tra il 15 agosto 2020 e sino al
31 dicembre 2020.
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L’esonero  ha  una  durata  massima  di  6  mesi  decorrenti
dall’assunzione/trasformazione  a  tempo  indeterminato  ed  è
cumulabile con altri esoneri o riduzioni delle aliquote di
finanziamento  previsti  dalla  normativa  vigente,  nei  limiti
della contribuzione previdenziale dovuta.

Datori di lavoro beneficiari

Possono accedere al beneficio in trattazione tutti i datori di
lavoro  privati,  anche  non  imprenditori,  ad  eccezione  del
settore agricolo.

Rapporti  di  lavoro  incentivati  e  classificazione  dei
lavoratori

L’esonero contributivo riguarda tutti i rapporti di lavoro a
tempo indeterminato (sia nuove assunzioni che trasformazioni
di precedenti rapporti a termine), instaurati a decorrere dal
15 agosto 2020 e sino al 31 dicembre 2020, compresi i casi di
lavoro  part-time,  con  l’eccezione  dei  contratti  di
apprendistato (di qualsiasi tipologia) e di lavoro domestico.

La  misura  è  applicabile  anche  ai  rapporti  di  lavoro
subordinato instaurati in attuazione del vincolo associativo
stretto con una cooperativa di lavoro ai sensi della legge 3
aprile 2001, n. 142 e alle assunzioni a tempo indeterminato a
scopo di somministrazione.

Sono esclusi invece dall’esonero le assunzioni con contratto
di lavoro intermittente o a chiamata (anche se stipulato a
tempo  indeterminato)  e  i  lavoratori  che  abbiano  avuto  un
contratto  a  tempo  indeterminato  nei  6  mesi  precedenti
all’assunzione  presso  la  medesima  impresa.

Misura dell’esonero

L’esonero è pari alla contribuzione previdenziale a carico del
datore di lavoro, con esclusione dei premi e contributi dovuti
all’INAIL, per un importo massimo di 8.060,00 euro su base



annua,  riparametrato  e  applicato  su  base  mensile  per  un
massimo  di  6  mensilità  a  partire  dalla  data  di
assunzione/trasformazione  a  tempo  indeterminato  e,  per  i
rapporti  a  tempo  determinato  o  con  contratto  di  lavoro
stagionale  nei  settori  del  turismo  e  degli  stabilimenti
termali, per la durata del rapporto, fino ad un massimo di 3
mensilità.

La soglia massima di esonero della contribuzione datoriale
riferita al periodo di paga mensile è pari a 671,66 euro (€
8.060,00/12) e, per i rapporti di lavoro instaurati e risolti
nel corso del mese, detta soglia va riproporzionata assumendo
a riferimento la misura di 21,66 euro (€ 671,66/31) per ogni
giorno di fruizione dell’esonero contributivo.

La soglia massima di esonero mensilmente fruibile sarà pari al
minor importo tra la contribuzione dovuta sgravabile e il
tetto annuo di agevolazione riparametrato su base mensile.

Nelle  ipotesi  di  rapporti  di  lavoro  a  tempo  parziale,  il
massimale  dell’agevolazione  deve  essere  proporzionalmente
ridotto.

Condizioni di spettanza dell’esonero

Il diritto alla fruizione dell’esonero è subordinato ai sensi
dell’art. 1, comma 1175, della legge n. 296/2006, al possesso
del documento unico di regolarità contributiva, ferme restando
le  ulteriori  condizioni  fissate  dalla  stessa  disposizione,
ovvero:

assenza di violazioni delle norme fondamentali a tutela
delle  condizioni  di  lavoro  e  rispetto  degli  altri
obblighi di legge;
rispetto degli accordi e contratti collettivi nazionali,
nonché di quelli regionali, territoriali o aziendali,
sottoscritti dalle Organizzazioni sindacali dei datori
di  lavoro  e  dei  lavoratori  comparativamente  più
rappresentative  sul  piano  nazionale.



L’istituto  chiarisce,  inoltre,  che  nell’attuale  situazione
occupazionale  l’ipotesi  di  sospensione  dal  lavoro  per  una
causale dipendente dall’emergenza epidemiologica da Covid19 in
atto  è  riconducibile  ad  una  condizione  assimilabile  agli
eventi oggettivamente non evitabili.

Pertanto,  nel  caso  in  cui  l’azienda  sia  interessata  da
sospensioni del lavoro per le causali collegate all’emergenza
epidemiologica  in  atto,  può  comunque  procedere  a  nuove
assunzioni  e,  ove  sussistano  i  presupposti  legittimanti,
accedere alle correlate agevolazioni in trattazione.

Compatibiltà con altri incentivi

L’esonero  contributivo  è  cumulabile  con  altri  esoneri  o
riduzioni  delle  aliquote  di  finanziamento  previsti  dalla
normativa  vigente,  nei  limiti  della  contribuzione
previdenziale  dovuta  (art.  6,  comma  3).

Pertanto, considerato che l’agevolazione si sostanzia in un
esonero totale dal versamento della contribuzione datoriale,
la citata cumulabilità può trovare applicazione solo laddove
sussista un residuo di contribuzione astrattamente sgravabile
e nei limiti della medesima contribuzione dovuta.

Ammissione all’esonero

Per ottenere lo sgravio, il datore di lavoro deve inoltrare
all’Inps  domanda  di  ammissione  attraverso  la  nuova
funzionalità  del  modulo  "DL104-ES"  disponibile  sul  sito
internet www.inps.it, nella sezione denominata "Portale delle
Agevolazioni  (ex  diresco)",  previo  accesso  con  credenziali
personali.

Modalità di esposizione dati

Una volta ottenuta autorizzazione, il datore di lavoro potrà
fruire  del  beneficio  mediante  conguaglio  nelle  denunce
contributive mensili Uniemens: per la corretta esposizione di



codici, causali e importi (correnti e arretrati) rimandiamo
alle descrizioni indicate al punto 9) della circolare Inps n.
133 qui allegata.

I datori di lavoro che hanno diritto al beneficio, ma hanno
sospeso o cessato l’attività e vogliono fruire dell’esonero
spettante,  dovranno  avvalersi  della  procedura  delle
regolarizzazioni  (Uniemens/vig).
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